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Le Piattaforme Tematiche riuniscono le conoscenze di ricerca industriale presenti nella regione 
risultato dell’incontro tra le competenze dei laboratori della Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-
Romagna e le esigenze delle imprese. Si concentrano su tematiche strategiche i cui progressi 
tecnologici in� uenzeranno crescita, competitività e sostenibilità future. De� niscono obiettivi di 
ricerca e sviluppo tecnologico a medio e lungo termine. Abbracciano l’intera catena economica 
del valore, assicurando che la conoscenza generata dalla ricerca sia convertita prima in tecnologie 
e processi, quindi in prodotti e servizi commercializzabili. Favoriscono l’aggregazione al proprio 
interno e fra più piattaforme per sviluppare nuovi progetti e collaborazioni anche a livello 
internazionale e per accedere ai fondi europei per la ricerca e sviluppo e per l’innovazione.
Le Piattaforme Tematiche mirano a produrre un signi� cativo valore aggiunto per il tessuto 
economico regionale e nascono con l’obiettivo di:
�t Identi� care, in sinergia con i laboratori, le più promettenti traiettorie tecnologiche per stabilire 
   le priorità dei programmi di ricerca e delineare le tecnologie abilitanti necessarie ai vari distretti 
   industriali
�t De� nire, in modo condiviso tra i laboratori, un programma di attività consortile individuando le 
   azioni comuni della Rete Alta Tecnologia
�t Classi� care le competenze presenti in rete 
�t De� nire le aree da sviluppare e quelle da specializzare
�t Studiare, con i laboratori della rete, strumenti di Marketing e Sviluppo Prodotto per favorire 
   l’attivazione di contratti di ricerca e di servizio
�t Attuare una capillare opera di informazione e formazione verso le imprese e di valorizzazione 
   dell’operato dei singoli laboratori
�t Mantenere uno stretto contatto con le Piattaforme Tecnologiche Europee.
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Sono 6 le Piattaforme Tematiche de� nite ad oggi per coprire l’arco dell’offerta
di ricerca della Rete Alta Tecnologia:

�����������
������������������

�����������
���������
���������

�����������
��������
����������

�����������
���������������

�����������
�����������

�����������
������������

�������������������
�������������

Ciascun Tecnopolo si specializza in ambiti 
tecnologici afferenti alle Piattaforme Tematiche 
coerentemente con le caratteristiche economico-
produttive del territorio di riferimento.

- 10 Tecnopoli
- 160.000 metri quadrati 
- 6 università e 4 centri di ricerca
- 34 laboratori di ricerca industriale
   e 11 centri per l’innovazione 
- 1600 ricercatori, di cui 560 con nuovi contratti 
   o assegni di ricerca 

- Investimento totale: 241 milioni di Euro, dei quali:
- Contributo regionale totale: 137 milioni di Euro
   (FESR: 94 milioni di Euro più altre risorse
   regionali: 43 milioni di Euro)
- Fondi da Università e Enti di ricerca:
   90 milioni di Euro 
- Fondi da Autorità locali: 14 milioni di  Euro

- Investimento in infrastrutture: 72 milioni di Euro
- Investimento in attrezzature scienti� che:
   48 milioni di Euro
- Investimento in contratti per nuovi ricercatori:
   121 milioni Euro – 50% per giovani ricercatori
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Conoscenza al servizio della ricerca industriale
I tecnopoli si delineano come una rete di infrastrutture, dislocate in 10 sedi 
nel territorio dell’Emilia-Romagna, che ospitano e organizzano attività, servizi 
e strutture per la ricerca industriale, lo sviluppo sperimentale e il trasferimento 
tecnologico. Promossi dalla Regione Emilia-Romagna insieme a Università, Enti 
di ricerca ed Enti locali, i Tecnopoli:
�t Favoriscono l’incontro tra imprese e ricercatori e l’accesso ad attrezzature  
   scienti� che all’avanguardia riducendo la distanza fra domanda e offerta
   di ricerca
�t Sono sede dei laboratori di ricerca industriale della Rete Alta Tecnologia 
   dell’Emilia-Romagna dotati di strumentazioni avanzate di ricerca
   e di personale dedicato ad attività e servizi di interesse per le imprese 
�t Includono strutture di servizio per attività di divulgazione, dimostrazione 
   e informazione e strutture di accoglienza per le imprese, spazi per spin off 
   innovativi e per laboratori di ricerca privati
�t Fungono, ognuno per il proprio territorio, da porta di accesso a tutta la Rete 
   Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna, favorendone anche la proiezione a livello 
   nazionale e internazionale.
L’accesso al tecnopolo e alla Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna
è facilitato dal “portale del tecnopolo” che si occupa dell’accoglienza
e dell’orientamento dell’utenza, in primo luogo l’impresa, offrendo attività
di tutoring, ospitalità per realizzare call for expertise e per la promozione
del know how sviluppato all’interno del tecnopolo. Fornisce inoltre supporto
agli adempimenti contrattuali collegati all’attivazione di collaborazioni con 
i soggetti del tecnopolo e all’attivazione di servizi per la creazione di nuove 
imprese innovative.

La politica dell’innovazione dell’Emilia-Romagna
Il programma per la realizzazione dei tecnopoli si pone in continuità con 
il percorso di sostegno alle attività di ricerca industriale e trasferimento 
tecnologico che la Regione Emilia-Romagna ha attivato negli ultimi anni.
Nel quadro del decentramento alle Regioni delle competenze in materia
di sviluppo economico e coerentemente con gli indirizzi strategici europei, 
la Regione ha approvato la Legge Regionale n.7/2002, cui ha fatto seguito 
l’attuazione del Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione 
e il Trasferimento Tecnologico (PRRIITT). Con il PRRIITT sono stati realizzati 
i primi interventi per promuovere e rafforzare un nuovo contesto favorevole 
al potenziamento degli investimenti in ricerca e sviluppo a sostegno 
dell’innovazione tecnologica in Emilia-Romagna. 
Grazie agli interventi sino ad ora realizzati, la Regione da un lato ha sostenuto 
la ricerca industriale delle imprese � nanziando progetti di collaborazione con 
le Università e gli Enti di ricerca, dall’altro ha dato vita ad una rete di strutture 
di ricerca industriale e trasferimento tecnologico, la Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia-Romagna, articolata in 6 Piattaforme tecnologiche tematiche.

La Rete dei Tecnopoli presso i quali si insedia la Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia-Romagna è coordinata da ASTER, società consortile creata
dalla Regione Emilia-Romagna, le Università e gli Enti di ricerca, 
Unioncamere e le Associazioni imprenditoriali regionali.
L’attività di coordinamento di ASTER ha come obiettivo prioritario
il supporto allo sviluppo delle Piattaforme Tematiche in cui si articola la 
Rete e, attraverso queste, dei laboratori e del loro rapporto con le imprese. 
Tale obiettivo viene perseguito con la realizzazione di servizi comuni di 
promozione e valorizzazione, coordinamento delle iniziative e governance, 
garantendo la messa a disposizione di strumenti integrati e di qualità. 
Presso il Tecnopolo di Bologna Manifattura, in particolare, ASTER curerà 
la funzione di hub della Rete, agendo quale punto di riferimento e di 
raccordo per la Rete e i Tecnopoli offrendo servizi di carattere trasversale, 
inclusi il coordinamento, la promozione, il marketing e il networking
a livello regionale, nazionale e internazionale, dando ampia visibilità alle 
attività dei soggetti che operano nei tecnopoli e promuovendo relazioni
e collaborazioni.

La Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna è composta 
da Laboratori a rete (net lab) di ricerca industriale e trasferimento 
tecnologico  e da centri per l’innovazione, focalizzati su tematiche e 
attività di ricerca di interesse per le imprese.
Nella prima fase di costituzione della Rete sono stati avviati 27 net 
lab e 24 centri per l’innovazione rivolti ai diversi settori industriali di 
specializzazione della regione.
Nella seconda fase, di razionalizzazione e consolidamento della Rete 
realizzata anche attraverso processi di integrazione tra i laboratori 
e i centri, si è arrivati alla strutturazione di 14 laboratori e 8 centri 
organizzati in 6 Piattaforme tecnologiche tematiche: Agroalimentare, 
Costruzioni, Energia Ambiente, ICT e Design, Meccanica Materiali, 
Scienze della vita.
Con l’avvio dei Tecnopoli, la Rete può già contare su 45 strutture tra 
laboratori di ricerca industriale e centri per l’innovazione.
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